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Il provvedimento riguarda l’ex manager dell’Asrem Verrecchia, il funzionario Montanaro e un altro molisano
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n Black Hole: il Gup del
Tribunale di Larino proscio-
glie con formula piena l'ex
manager dell'Asrem Basso
Molise Mario Verrecchia dal-
le accuse contestate dalla
Procura di Larino: falso ide-
ologico coinvolto nell'inda-
gine sulla sanità in Molise.
Non luogo a procedere per
"insussistenza del fatto" an-
che l'altro funzionario dell'
azienda sanitaria, Carmen
Montanaro, ed una terza
persona. La posizione della
quarta indagata, invece,
non è stata valutata nel cor-
so dell'udienza svoltasi ieri.
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di Antonella Salvatore

Larino Erano indagati nell’inchiesta sulla malasanità in Basso Molise
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n LARINO Inchiesta «Black Ho-
le»: il Gup del Tribunale di Larino
proscioglie con formula piena l'ex
manager dell'Asrem Basso Molise
Mario Verrecchia dalle accuse con-
testate dalla Procura di Larino: fal-
so ideologico coinvolto nell'indagi-
ne sulla sanità in Molise.

La decisione è stata ufficializza-
ta nel primo pomeriggio di ieri dai
giudici a conclusione di alcune
ore di camera di consiglio.

Non luogo a procedere per «in-
sussistenza del fatto» anche l'altro
funzionario dell'azienda sanitaria
coinvolto nella stessa inchiesta
«Black-Hole», Carmen Montanaro,
difesa dall'avvocato Antonio De
Michele ed una terza persona.

La posizione della quarta indaga-
ta, invece, non è stata valutata nel
corso dell'udienza svoltasi ieri ma
sarà oggetto di un'altra seduta pre-
liminare entro breve tempo.
L'udienza è durata qualche ora ed
ha calamitato le attenzioni genera-
li dei presenti per l'intera mattina-
ta.

Il proscioglimento dei tre indaga-
ti tra cui l'allora direttore generale
dell'Asrem della costa molisana ha
soddisfatto i difensori: gli avvocati
Antonio De Michele, Egidio Ian-
nucci e Castaldi di Napoli.

Il penalista termolese, a conclu-
sione dell'udienza di ieri, a «cal-
do» ha sottolineato l'importanza
di tale decisione per gli indagati
ed anche per l'intero procedimen-
to giudiziario.

«Vorrei far rilevare come il ca-
stello accusatorio proposto per
l'inchiesta Black Hole ogni qualvol-
ta perviene al vaglio di un giudice
evidenzia delle crepe - ha dichiara-
to De Michele - Ciò è successo sia
in occasione del Riesame che del
vaglio della Suprema Corte di Cas-
sazione ed infine in occasione dell'
udienza preliminare del 30 novem-
bre 2009 quando il gup ritenne
l'incompetenza dei giudici di Lari-
no e quindi anche della Procura
frentana trasmettendo gli atti alla
Procura di Bari».

Dunque il primo «round» giudi-
ziario della mega indagine che
coinvolte nel 2006 politici, ammi-
nistratori, sindaci, medici, profes-
sionisti locali, imprenditori ed in-
formatori farmaceutici si è conclu-
so con un proscioglimento pieno
degli indagati.

Gli altri 100 indagati sono stati
trasferiti, per competenza, agli in-
quirenti pugliesi che ora dovranno
riprendere le fila dell'intero primo
e secondo capitolo e decidere il
«da farsi».

Nel frattempo, come ampiamen-
te detto, ieri si è conclusa la prima
a fase a Larino.

Una sentenza di proscioglimen-
to con formula piena per Verrec-
chia e di «insussistenza dei fatti»
anche per l’altro funzionario che
ha dunque, pre adesso, soddisfat-
to i legali dei coinvolti nella vicen-
da.

Antonella Salvatore

n TERMOLI Affetta da una
rara patologia che le deter-
minava uno stato di morte
apparente, viene salvata
dall'equipe cardiologica del
San Timoteo di Termoli che
le diagnostica la malattia e
la guarisce con l'impianto
di un pace-maker particola-
re. Protagonista dell'episo-
dio, una donna di 55 anni
residente in provincia di
Isernia. La cinquantacin-
quenne, apparentemente sa-
na, dall’età di 18 anni soffri-
va di gravi disturbi che ne
determinavano uno stato di
morte apparente. Una pato-
logia piuttosto rara e diffici-
le da diagnosticare scoperta
nei giorni scorsi dai medici
del reparto cardiologico dell'
ospedale di Termoli. La ma-
lata prima di approdare nel
nosocomio adriatico aveva
girato diversi ospedali sen-
za che nessuno fosse mai
riuscito ad individuare le
cause della malattia. «Tutti
gli accertamenti davano un
esito negativo tant’è che si
pensava soffrisse di disturbi
di tipo neurologico e le cure
andavano in questa direzio-
ne - ha fatto sapere il prima-
rio di Cardiologia Emilio

Musacchio in una nota -
Una volta cadde improvvisa-
mente per terra rompendo-
si un piede. Negli ultimi me-
si la situazione è andata peg-
giorando. In questi casi av-
viene una paralisi del cuore.

Si ferma il sistema cardiova-
scolare nonostante tutti i pa-
rametri degli esami cardiolo-
gici risultino normali. Que-
sta patologia è impossibile
da diagnosticare anche ad
un dettagliato esame medi-

co post-mortem». La donna
da qualche giorno era rico-
verata nell’uoc di Cardiolo-
gia sotto stretta osservazio-
ne quando è stata colta da
un altro «attacco». A questo
punto è intervenuto il pri-
mario Musacchio che ha
provveduto ad impiantare
nella paziente un particola-
re tipo di pace-maker. La
donna adesso è perfetta-
mente guarita e gode di otti-
ma salute.

Una donna della provincia di Isernia affetta da rara patologia
è stata salvata al reparto di cardiologia dell’ospedale San Timoteo

Sentenza
Dunque
il primo
«round»
giudiziario
della mega
indagine che
coinvolse nel
2006 politici,
amministrato-
ri, sindaci,
medici,
professioni-
sti locali,
imprenditori
ed informato-
ri farmaceuti-
ci si è con-
cluso con
un prosciogli-
mento pieno
degli indaga-
ti

L’intervento

É stato effettuato

dal primario

Emilio Musacchio

La decisione è stata presa dopo alcune ore di camera di consiglio. Parte dell’indagine trasferita a Bari

Black Hole, smontato il castello accusatorio

INFO

Ospedale
La donna
adesso
gode
di ottima
salute

I disturbi

Provocavano

una sorta

di morte apparente

Larino Prosciolto Mario Verrecchia. Non luogo a procedere per Carmen Montanaro
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BLACK HOLE: EX MANAGER ASREM PROSCIOLTO DAVANTI GUP LARINO 

LARINO (CAMPOBASSO) 

(ANSA) - LARINO (CAMPOBASSO), 3 MAR - Il Gup del Tribunale di Larino 

ha prosciolto con formula piena l'ex manager dell'Asrem di 

Termoli-Larino Mario Verrecchia dalle accuse contestate dalla 

Procura di Larino: falso ideologico nell'ambito dell'inchiesta 

"Black Hole" sulla sanità in Molise. La decisione è stata 

ufficializzata nel primo pomeriggio, a conclusione di alcune ore di 

camera di consiglio. 

Assolto "perché il fatto non sussiste" anche l'altro funzionario 

dell'azienda sanitaria e una terza persona. La posizione della 

quarta persona indagata, invece, non è stata valutata oggi, ma sarà 

oggetto di un'altra udienza preliminare. 

Soddisfatto il difensore di Verrecchia, il penalista di Termoli 

(Campobasso) Antonio De Michele. 

Si è conclusa così l'udienza preliminare sul troncone dell'indagine 

sulla sanità rimasto di competenza del Tribunale molisano. Gli altri 

100 indagati sono stati trasferiti, per competenza, al Tribunale di 

Bari. (ANSA). 

YM8-SAS/RST 

S43 S44 QBKX















6 CAMPOBASSO
NUOVO oggi MOLISE
Giovedì 4 Marzo 2010

All’università Cattolica

Marzo, il mese
per la medicina

del dolore
PRESSO il Poliambula-
torio dell’Università Cat-
tolica di Campobasso,
oggi, a partire dalle 14,
si svolgerà la prima se-
duta dell’ambulatorio
gratuito di Medicina del
Dolore. Una iniziativa
promossa dal Diparti-
mento di Anestesia, Te-
rapia Intensiva e Medici-
na del Dolore. Non è ne-
cessario prenotare, è suf-
ficiente recarsi diretta-
mente all’ambulatorio.
Per informazioni è possi-
bile chiamare il numero
0874.312.300.
Ci saranno altre tre se-
dute giovedì 11, 18 e 25
marzo.

Anche quest’anno l’U-
niversità Cattolica di
Campobasso propone, in
occasione del mese della
Donna, per tutto il mese
di marzo, l’Ambulatorio
di Medicina del Dolore
aperto alle donne del ter-
ritorio e dei loro bisogni.

Tutte le donne potran-
no richiedere un consulto
di tipo algologico per si-
tuazioni sia di dolore di
recente insorgenza che di
tipo cronico.

 Si porrà particolare
attenzione a tutte quelle
situazioni di dolore cro-
nico che riguardano pret-
tamente la sfera gineco-
logica, quali condizioni di
endometriosi, dolori peri-
mestruali, dolori pelvici
cronici, le condizioni al-
giche di pertinenza oste-
oarticolare, di origine
post-menopausale e reu-
matologica: l’osteoporosi,
l’artite reumatoide e le
sindromi fibromialgiche.
Infine si aprirà una ’fine-
stra’ sulla cefalea che
tanto spesso accompagna
la vita della donna, ma
che può ricevere una ri-
sposta terapeutica ade-
guata, appunto con un
sorriso ed un ramo di mi-
mosa in mano.
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IN PRIMO PIANO

Agnone - Il presidente Lommano non esclude azioni eclatanti di protesta in caso di tagli

«Siamo pronti a lottare»
Lega sannita in trincea

Il movimento si schiera a difesa dell’ospedale

AGNONE - A combattere
la battaglia per salvare l’o-
spedale di Agnone dalla
mannaia dei tagli annunc-
cati anche la Lega Sanni-
ta. Tuona il presidente Lo-
renzo Lommano: «Difen-
deremo con i denti il ’San
Francesco Caracciolo’».

Si allarga il fronte di chi
si oppone alla soppressione
o comunque al forte ridi-
mensionamento del nosoco-
mio cittadino. Su Facebook
la discussione impazza, e
si lanciano proposte, anche
eclatanti, come uno sciope-
ro della fame da iniziare
quanto prima. E ora le
adesioni arrivano anche
dalla società, dalla politica.
La Lega Sannita, per bocca
del presidente Lommano,
si dice pronta a tutto. 

«Siamo certi che il presi-
dente della Giunta regio-
nale Iorio è consapevole
che l’ospedale di Agnone,
così come quelli di Venafro
e di Larino, è parte inte-
grante della storia, dei co-
stumi e della cultura moli-
sana e quindi si adopererà
con slancio perché queste
strutture ospedaliere non
vengano soppresse». 

Se invece, come pare or-
mai inevitabile, questi cen-
tri sanitari periferici do-
vessero essere «cancellati
dal panorama regionale, -
continua il presidente
Lommano, forzando un po’

la mano - si creerebbero
gravissime e strumentali
sommosse di popolo che fa-
rebbero solo danni ai citta-
dini. Non è la prima volta
che ci battiamo per salva-
guardare e difendere il di-
ritto alla salute, per difen-
dere quello che è dei moli-
sani e che per nessuna ra-
gione può essere loro tolto,
perché ai molisani puoi to-
gliere tutto, ma non gli
ospedali. Noi della Lega
Sannita saremo in prima
linea ad Agnone per difen-
dere l’ospedale. Siamo di-
sposti anche a fare le bar-
ricate».

«Saremo sempre
in prima linea
per difendere

il diritto
alla salute

dei cittadini»

Oggi l’incontro
con il personale

Caracciolo,
il parere
di chi

ci lavora
AGNONE - Il gruppo
consiliare Nuovo Sogno
Agnonese incontra il
personale medico, para-
medico ed amministra-
tivo del ’Caracciolo’ per
discutere del futuro
dell’ospedale di Agno-
ne. L’appuntamento è
per oggi pomeriggio,
dalle ore 17, presso la
sala dei Filippini. L’in-
contro è propedeutico
alla formulazione di
«una proposta seria da
sottoporre all’attenzione
del commissario e del
sub commissario».

I commenti su Facebook

E Cacciavillani: «Stop al clientelismo»

«Salviamo la struttura
ma basta sprechi»

Il sindaco di Poggio Sannita prende posizione
AGNONE - Tra i sindaci
pronti a battersi, in tutte
le sedi, per difendere l’o-
spedale, anche Tonino
Palomba, primo cittadino
di Poggio Sannita.

In un commento su Fa-
cebook, il sindaco scrive:
«Giovedì 18 febbraio all’o-
spedale ’Caracciolo’ di
Agnone è nato mio figlio
Karol. Io e mia moglie
Iwona desideriamo condi-
videre la profonda grati-
tudine che, in un momento
fondamentale e prezioso
della nostra vita, abbiamo
voluto esprimere ai prima-
ri, al personale medico e a
tutti gli operatori dei re-
parti di Ostetricia e Gine-
cologia e di Pediatria, non
solo per la professionalità
e la competenza, ma per la
cura e la gentilezza con
cui sono stati assistiti
Iwona ed il piccolo Karol.
Una gioia arricchita dalla
possibilità di averla vissu-
ta nella nostra terra. Lun-
ga vita all’ospedale di
Agnone, lunga vita a tutti
noi che ci battiamo per di-
fenderne la sopravvivenza.
Ma, se mi è concesso, dico
anche stop a sprechi, ne-
potismi, speculazioni e fa-
cile demagogia intorno al
nostro ospedale».

Un altro esponente poli-
tico che ha lasciato com-
menti su Facebook è Mau-
rizio Cacciavillani, con-
sigliere comunale di mino-
ranza ad Agnone: «Io cre-
do che non bisogna con-
durre una battaglia di re-
troguardia per salvare l’o-
spedale di Agnone. E’ ne-

cessario avanzare una
proposta concreta nell’otti-
ca di una riorganizzazione
complessiva della sanità
molisana. Se Agnone e
l’Alto Molise continueran-
no a spopolarsi non sarà
più giustificabile una
struttura come quella at-
tuale. Quindi non dobbia-
mo solo alzare barricate
contro la chiusura dell’o-
spedale, ma cercare solu-
zioni di sviluppo per
Agnone a 360 gradi. Solo
così lo salveremo. Forse
un primo passo in questa
direzione dovrebbe farlo
proprio la politica smet-
tendo di accontentare i
singoli con il solito clien-
telismo e iniziando a pro-
gettare ad alto livello».

Francesco Bottone

Il presidente Lorenzo Lommano

Il sindaco Palomba



tive al traffico e agli inci-

Rinviata l’udienza per l’ultimo indagato della tranche di Larino

Black Hole non luogo
a procedere per tre posizioni

SI è tenuta ieri mattina nei locali del tri-
bunale di Larino l’udienza per le posizioni
della complessa inchiesta Black Hole che
erano state stralciate dall’impianto accu-
satorio portante. Sotto la lente sono finite
le posizioni di Filomena Iurescia che ha
dovuto rispondere per le false dichiarazio-
ni rese al Pm in merito all’aggressione
dell’ex primario di ginecologia dell’ospeda-
le San Timoteo di Termoli. In questo caso
la sentenza del gup Aldo Aceto è stata
rinviata al 17 marzo perché l’avvocato
Luigi Greco ha fatto notare che, ancora
una volta, mancavano i documenti che at-
testassero il reato contestato. Per quanto
riguarda invece le posizioni di Antonio
Lepore, Mario Verrecchia e Carmen
Montanaro invece c’è stato il non luogo a
procedere. La decisione del giudice Aldo
Aceto è arrivata dopo un’ora di discussioni
in aula. Accolte in toto le posizioni degli
avvocati Egidio Iannucci e Antonio De

Michele. Sotto la lente d’ingrandimento
la concessione di un certificato di invalidi-
tà oculare concesso dal medico larinese.
Insieme a questa anche la posizione dell’ex
dirigente della Asl 4 Basso Molise che
avrebbe usufruito di un certificato non ve-
ritiero sull’uso della cintura di sicurezza
in automobile. In questo caso gli avvocati
De Michele e Iannucci hanno chiesto il
non luogo a procedere in base ad alcune
prove documentali mostrate in aula che
attestavano l’effettività delle patologie ri-
scontrate nei soggetti che avrebbero usu-
fruito dei presunti falsi certificati. Si chiu-
de in questo modo la parte bassomolisana
di Black Hole. Resta in piedi l’impianto ac-
cusatorio portante che riguarda il resto
delle posizioni individuate dagli inquirenti
nel corso degli anni di indagine. Posizioni
che sono state riunificate in un unico pro-
cedimento al vaglio dei magistrati di Bari.

Mic. Bev.
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IL FATTO DEL GIORNO La patologia la portava
a perdere improvvisamente i sensi

tanto da sembrare deceduta

L’équipe di Cardiologia diretta dal professor Emilio Musacchio le ha impiantato un pace-maker

Quasi 40 anni di ’morte apparente’
Una donna 55enne della provincia
di Isernia salvata al San Timoteo

UNA rara patologia che la
portava ad avere stati di
morte apparente. Una pa-
tologia che si è sviluppata
da quando lei aveva 18

anni. Tutto per quasi 40
anni quando, 55enne, è
stata salvata dal reparto
di Cardiologia del San Ti-
moteo di Termoli diretto
dal professor Emilio Mu-
sacchio.

La donna, originaria
della provincia di Isernia,
dall’età di 18 anni soffriva
di gravi disturbi che im-
provvisamente la portava-
no ad uno stato di morte
apparente. Una patologia
piuttosto rara e difficile
da diagnosticare.

La 55enne ha girato di-
versi ospedali senza che
nessuno fosse mai riuscito
ad individuare le cause

del suo male, anche per-
ché il cuore, esaminato a
fondo in tutti i suoi aspet-
ti, ogni volta risultava
sempre sano e senza alcun
problema.

Accertamenti, quindi,
inutili che hanno portato i
medici a pensare che, in
realtà, la donna soffrisse
di disturbi neurologici e a
trovare cure che si indiriz-
zassero in questo senso. 

Una situazione che negli
ultimi mesi era andata
peggiorando tanto che una
volta la donna cadde per
terra rompendosi un pie-
de.

«In questi casi - afferma

il professor Emilio Mu-
sacchio - avviene una pa-
ralisi del cuore. Si ferma
il sistema cardiovascolare
nonostante tutti i parame-
tri degli esami cardiologi-
ci risultino normali. Que-
sta patologia è impossibile
da diagnosticare anche ad
un dettagliato esame me-
dico post-mortem».

La donna, a quel punto,
ha deciso di farsi ricovera-
re presso l’Uoc di Cardio-
logia dell’ospedale San Ti-
moteo in cura proprio dal
professor Musacchio che
l’ha tenuta sotto stretto
controllo. Improvvisamen-
te nella giornata di lunedì

la 55enne ha avuto un ma-
lore e, a detta del persona-
le medico e infermieristi-
co, sembrava morta.

Musacchio è immediata-
mente intervenuto e, gra-
zie ad alcuni accorgimenti
tecnici, è riuscito ad indi-
viduare la patologia ed
immediatamente ha prov-

veduto ad impiantare nel-
la paziente un particolare
tipo di pace-maker. Un in-
tervento che è riuscito a
salvare la vita alla donna
che, dopo tanti anni, ha
eliminato i suoi gravi pro-
blemi e adesso gode di ot-
tima salute.

Michela Bevilacqua

Emilio Musacchio
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Larino - Difesa dell’ospedale, bagarre in consiglio comunale

Vietri, dibattito acceso
L’aula affronta con toni forti la discussione

La minoranza si spacca al momento del voto
LARINO - Si è svolto lo
scorso martedì il consiglio
comunale avente all’ordi-
ne del giorno un unico
punto: situazione dell’o-
spedale Vietri di Larino.

 Assise caratterizzata
da toni accesi e continui
scambi di accuse tra mag-
gioranza e opposizione,
conclusasi con un esito
del tutto inaspettato: al
momento della votazione
finale del documento a di-
fesa dell’ospedale Vietri,
elaborato e approvato lo
scorso 8 Febbraio all’una-
nimità in commissione sa-
nità, la componente di mi-
noranza si è spaccata in
due tronconi esprimendo
tre voti contrari: Di Lena,
Di Bello, Puchetti, e due
favorevoli Cataffo e Pizzi.
Un risultato che eviden-
zia nel complesso la debo-
lezza e la mancanza di so-
lidità dell’opposizione su
questioni, come la sanità,
di interesse fondamentale
per la comunità.

Per quanto riguarda i
contenuti oggetto del do-
cumento, diverse sono le
proposte mirate al rilan-
cio del nosocomio frenta-
no: medicina generale filo
conduttore della strategia
di rilancio e sviluppo del
ruolo dell’ospedale Vietri;
valorizzazione del reparto
di oculistica quale polo
d’eccellenza regionale; im-
plementazione delle unità
operative di lungodegenza
e riabilitazione; potenzia-
mento della chirurgia ge-
nerale; attivazione di al-
meno due posti letto di te-
rapia intensiva; completa-
mento del centro di ossi-
genoterapia iperbarica e
piena operatività dello
stesso; attivazione di un
centro di neuropsichiatria
infantile e di riabilitazio-
ne dell’età evolutiva; com-
pletamento dell’Hospice;
reintegrazione dell’area
materno infantile e valo-
rizzazione del laboratorio
analisi. 

Alcune valutazioni sono
state espresse dal Sinda-
co Giardino e dall’assesso-
re alla sanità Quici in me-
rito al ruolo che l’ospedale
di Larino potrebbe svolge-
re nell’ottica di una futu-
ra integrazione delle pro-

prie funzionalità con
quelle offerte dall’Univer-
sità di Medicina, attra-
verso una cooperazione
che miri a portare la ri-
cerca sul territorio sfrut-
tando i reparti d’eccellen-
za presenti all’interno del
nosocomio frentano: su
tutti l’oculistica.

Ampia discussione è
stata riservata alla que-
stione del laboratorio di
biologia molecolare del
Vietri; a tal proposito,
l’assessore Quici si è detto
sicuro del fatto che il la-
boratorio non sarà sman-
tellato. "A breve - ha af-
fermato - sarà presentata

la proposta elaborata dal-
la commissione nominata
ad hoc e costituita dai tre
direttori dei laboratori re-
gionali che avrà l’obietti-
vo di realizzare una mag-
giore interconnessione tra
le unità eliminando le
spese inutili".

DV
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